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Aumento eventi 

estremi

Fonte: EM DAT – International Disaster Database 

È estremamente probabile che 

l'influenza umana sia stata la causa 

dominante del riscaldamento 

osservato sin dalla metà del XX 

secolo

Fonte: IPCC (2013)

Il Cambiamento climatico

Ingenti danni al 

territorio

Sempre più 

popolazione coinvolta

Il 78% dei 600 miliardi di dollari che 

le compagnie assicurative hanno 

speso per disastri naturali dal 1980 

a oggi è stato destinato proprio a 

pagare danni causati da eventi 

metereologici.

Munich RE (2012)

Nell’arco di 50-100 anni gli impatti 

di precipitazioni estreme e siccità 

potranno essere devastanti per 

alcune aree del pianeta 

costringendo alla migrazione 

milioni di persone. 

(Betsill, Bulkeley, 2005; Biesbroek, Swart, van der

Knaap, 2009; Van der Veen, Spaans, Putters, Janssen-

Jansen 2010). 
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L’importanza del livello locale

« I governi locali rivestono un ruolo strategico nell’affrontare i cambiamenti climatici per la loro responsabilità 

in piani e regolamenti, capaci di influenzare processi e soluzioni innovative di adattamento e mitigazione»

Climate Roadmap 2007,   Covenant of Mayor 2009, Global Cities Covenant on Climate – the Mexico City Pact 2011, Bonn 

Declaration of Mayors

I 4 pilastri del livello locale

• Le città hanno influenza sull'approvvigionamento energetico e la sua gestione, la domanda e l’offerta di trasporto, la 

pianificazione territoriale, i regolamenti edilizi, la gestione dei rifiuti e la consulenza offerta alla comunità locale;

• Le autorità locali si sono impegnate per quasi vent’anni in materia di sviluppo sostenibile tentando di tradurre 

la retorica globale in pratiche locali attraverso i processi Agenda 21 locale (con chiare implicazioni anche per la mitigazione 

dei cambiamenti climatici).

• Il livello locale ha capacità di fare pressione sui governi nazionali attraverso lo sviluppo di progetti locali, 

dimostrando su piccola scala i costi ed i benefici della riduzione delle emissioni di gas ad effetto serra (seguendo questo 

punto si sostiene che le autorità locali possono facilitare l'azione di  risposta ai cambiamenti climatici di altri livelli di governo 

del territorio);

• Le autorità locali hanno una notevole esperienza nell’affrontare gli impatti dei cambiamenti climatici. Molte realtà 

locali hanno infatti già avviato misure e strategie innovative per ridurre la vulnerabilità dovuta al cambiamento climatico

(EEA 2012; Van Staden M., Musco F. 2010; Andonova L.B., Betsill M.M., Bulkeley H. 2009; Biesbroek G.R., Swart R.J., van der Knaap W.G.M. 2009; Bulkeley H., Betsill
M. 2003;)



CAMBIAMENTO CLIMATICO E PIANIFICAZIONE URBANISTICA: STRATEGIE DI MITIGAZIONE E ADATTAMENTO PER LA RESILIENZA URBANA
Città Metropolitana di Milano – 11 settembre 2018

1. Produzione di esternalità al cambiamento climatico (RUOLO ATTIVO NEGATIVO). 

La maggior parte dell’energia (quasi l’80% dei consumi) è impiegata nelle aree urbane o comunque

è connessa al funzionamento delle città e dei suoi servizi secondo le Nazioni Unite (2004).

2. Impatti del cambiamento climatico (RUOLO PASSIVO NEGATIVO). 

Le città subiscono in modo diretto gli effetti dei cambiamenti climatici, specialmente quelli connessi

all’innalzamento del livello dei mari, all’intensificazione di fenomeni atmosferici o al progressivo

aumento delle temperature.

3. Produzione di soluzioni replicabili (RUOLO ATTIVO POSITIVO).

Le città e i governi locali in senso più ampio, possono svolgere un ruolo rilevante come laboratori di

sperimentazione di nuove politiche per l’adattamento ai cambiamenti climatici. La scala di azione

urbana va indirizzata ad azioni di mitigation procedures da un lato e di adaptive capacity dall’altro.

Il Clima cambia la città? O la città cambia il clima?
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- 1992 : Conferenza di Rio de Janeiro - Trattato di Maasstricht

Introdotta l’integrazione della protezione ambientale nelle altre politiche 

settoriali

- 1994 - Conferenza Europea sulle Città Sostenibili (Aalborg):

vengono definiti i principi base per uno sviluppo sostenibile delle città e 

l’attuazione dell'Agenda 21 locale.

- 1997 - Conferenza di Kyoto:

Elaborato un Protocollo internazionale sulla riduzione delle emissioni di 

gas serra nel mondo

- 2000 - 3ª Conferenza Europea sulle Città Sostenibili (Hannover)

la politica ambientale viene indicata come “terzo pilastro” della politica 

europea.

- 2011 - Conferenza mondiale sul clima dalle Nazioni Unite  UNFCCC 

(Durban)

“i governi locali rivestono un ruolo strategico nell’affrontare i cambiamenti 

climatici per la loro responsabilità in piani e regolamenti che possono 

influenzare adattamento e mitigazione»

POLITICHE

- 1992 : V Piano d'Azione Ambientale dell'UE - "Per uno 
sviluppo durevole e sostenibile"

- 2001 : VI Piano d'Azione Ambientale dell'UE - "Ambiente 
2010: il nostro futuro, la nostra scelta «

- 2001 : Strategia dell'Unione Europea per lo Sviluppo 
Sostenibile - coordinamento delle politiche di sviluppo 
sostenibile in campo economico, sociale ed ecologico

- 2009 – Pacchetto Clima Energia 20-20- 20, - Contrastare i 
cambiamenti climatici e promuovere l’utilizzo delle fonti 
energetiche rinnovabili tramite obiettivi vincolanti per i 
Paesi membri. 

TIPOLOGIE DI AZIONI

- Migliorare l'attuazione della legislazione vigente

- Partecipazione dei cittadini e modifiche 

comportamentali

- Indurre il mercato a lavorare per l’ambiente

- Pianificazione e gestione territoriale più ecologiche

- Approccio di tipo orizzontale, consistente, cioè, 

nell’integrazione delle politiche ambientali in tutte le 

politiche settoriali

Enfasi sul livello Localecambiamento Climatico entra nell’agenda politica europea Importanza della partecipazione

Dal Globlale al Locale: verso scenario operativo di adattamento
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Azione – Ruolo dei diversi livelli di governo  

Livello locale Livello Regionale Livello Nazionale Livello Europeo

•Progettazione e realizzazione di 

strategie di locali

• L'integrazione – Mainstreaming di 

adattamento mitigazione  in altre 

politiche di settore

• Integrazione  spaziale delle priorità

di adattamento attraverso la 

pianificazione urbana

• Costruzione di Piani di emergenza 

locali

• Assegnazione delle risorse 

comunali e raccolta di altri fondi

• Aggiornamento infrastrutture locali 

per renderle più resilienti ai 

cambiamenti climatici

• Coinvolgere la società civile e gli 

attori privati

• Fornire incentivi, finanziamenti e 

autorizzazioni per consentire l'azione 

locale

• Affrontare le relazioni inter-

municipali e urbano-rurali in 

relazione a vulnerabilità e impatti dei 

cambiamenti climatici 

• Sviluppare e attuare con le città 

approcci di tipo macro-regionale (ad 

esempio, la pianificazione di bacino 

fluviale)

• Garantire una coerenza regionale di

piani e misure locali / provinciali

• Fornire un quadro giuridico 

nazionale di sostegno, ad esempio, 

adeguati standard di costruzione

• Mainstreaming dell'adattamento 

urbano nelle politiche settoriali 

nazionali e nella strategia nazionale 

di adattamento

• Finanziamento delle misure di 

adattamento locali

• Fornire informazioni relative ai 

cambiamenti climatici a livello 

nazionali e supportare il downscaling

dell'informazione a livello regionale

• Finanziamento della ricerca e dello 

sviluppo delle conoscenze per 

mitigazione - adattamento in ambito 

urbano

• Sostenere le organizzazioni che 

collegano ambito scientifico e 

politiche settoriali alle esigenze di 

adattamento locali

• Fornire un framework europeo di 

sostegno

• Mainstreaming dell'adattamento

nelle politiche di settore europee, ad 

esempio, le politiche di coesione

• Finanziamento delle misure di 

mitigazione - adattamento locali 

nonché lo sviluppo delle conoscenze 

per l'adattamento urbano;

• Fornire informazioni a livello 

internazionale ed europeo legate ai 

cambiamenti climatici

• Supportare e coordinare lo scambio 

di conoscenze ed esperienze oltre i 

confini nazionali

• Affrontare e coordinare questioni di 

adattamento transnazionali

Implementing Action 

Supporting Action

Fonte: EEA (2013), IPCC (2013), Climate ADAPT (2015) – Elaborazione Magni F. (2015) 
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IL CONTESTO EUROPEO

#mitigazione
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Mitigation perspective

Obiettivo UE: limitare l'aumento medio della 

temperatura globale a 2° Celsius rispetto ai 

livelli pre-industriali. In linea con la politica 

energetica dell'UE, la Commissione 

raccomanda di prendere le seguenti misure in 

materia di energia:

• Ridurre del 20% le proprie emissioni di gas 

serra;

• Ridurre del 20% il consumo energetico 

(migliorando l’efficienza energetica degli usi 

finali); 

• Aumentare del 20%  il ricorso alle fonti di 

energia rinnovabile. 

La politica europea del 20-20-20

Pacchetto Clima Energia 20-20- 20
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Pacchetto Clima Energia 20-20- 20

Secondo una prospettiva di mitigazione, il successo del programma "Patto dei sindaci" dimostra il 

ruolo centrale dell'UE nell'affrontare direttamente le politiche locali (di interesse comune e pubblico), 

senza il ruolo intermedio dei singoli paesi;

Approccio Volontario
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IL CONTESTO EUROPEO

#adattamento
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Planning & Climate Change: Un punto di partenza
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Planning & Climate Change: Un punto di partenza

LA STRATEGIA EUROPEA PER L’ADATTAMENTO
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L'Europa si trova in una fase molto innovativa delle politiche climatiche che coinvolgono le 

competenze di pianificazione :

Planning & Climate Change: Un punto di partenza
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IL CONTESTO ITALIANO

#adattamento #SNACC #PNACC
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Planning & Climate Change: Il percorso Italiano

La Strategia consiste di 3 documenti: 

1. Rapporto Tecnico-Scientifico: “Stato delle conoscenze 

scientifiche su impatti, vulnerabilità” 

2. Rapporto Tecnico-Giuridico: “Analisi della normativa per 

l’adattamento ai cambiamenti climatici: quadro comunitario e 

quadro nazionale”

3. Documento Strategico: “Elementi per una Strategia Nazionale 

di Adattamento ai Cambiamenti Climatici” 

• 27 febbraio 2012 

Incontro Preliminare 

(MATTM, Roma) “Stato delle 

conoscenze riguardo ai 

cambiamenti climatici in Italia” 

6 luglio 2012 

Accordo MATTM-CMCC per il 

supporto all’elaborazione della 

Strategia 

LA STRATEGIA NAZIONALE PER L’ADATTAMENTO

Il Ministero Italiano dell’Ambiente, della Tutela del Territorio e del 

Mare (MATTM) coordina l’elaborazione di una Strategia 

Progetto SNAC: luglio 2012 - giugno 2014

Coordinamento scientifico: Centro EuroMediterraneo sui 

Cambiamenti Climatici (CMCC)
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Planning & Climate Change: Il percorso Italiano

LA STRATEGIA NAZIONALE PER L’ADATTAMENTO

1. RISORSE IDRICHE (quantità/qualità) 

2. DESERTIFICAZIONE, DEGRADO DEL SUOLO E SICCITA’ 

3. RISCHIO IDROGEOLOGICO 

4. BIODIVERSITYA’ E ECOSISTEMI 

o Ecosistemi terrestri – marini – interni e di transizione

5. SALUTE 

6. FORESTE 

7. AGRICULTUREA, ACQUACOLTURA, PESCA: 

o Agricoltura e produzione del cibo 

o Pesca marina o Aquacoltura

8. ENERGIA (produzione e consumo) 

9. ZONE COSTIERE 

10. TURISMO 

11. INSEDIAMENTI URBANI 

12. INFRASTRUTTURE CRITICHE:

o Patrimonio culturale 

o Trasporti ed infrastrutture 

o Industrie pericolose 

13. CASI SPECIALI: 

o Aree montane (Alpi e Appennini) 

o Bacino del Po

18 Settori di azione - 12 macrosettori - 2 casi speciali - 9 microsettori
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Planning & Climate Change: Il percorso Italiano

Stato della ricezione delle normative europee rilevanti per l’adattamento: 

1. ACQUA: 9 Direttive 

2. AGRICOLTURA: 9 Regolamenti 

3. AMBIENTE E BIODIVERSITA’: 4 Direttive , 2 Regolamenti 

4. COSTRUZIONI E INFRASTRUTTURE: 2 Direttive, 1 Regolamento 

5. ENERGIA: 7 Direttive, 5 Regolamenti 

6. PREVENZIONE DEI RISCHI INDUSTRIALI RILEVANTI: 1 Direttiva 

7. RESPONSABILITA’ E ASSICURABILITA’: 2 Direttive . 

8. SALUTE UMANA: o no strumenti normativi dedicati al problema salute umana/cambiamenti climatici. 

o diversi documenti di orientamento e piani di azione.

9. SUOLO ED USI CORRELATI: 4 Direttive, Strategia tematica per la protezione del suolo, proposta di 

Direttiva.

10. TRASPORTI: 3 Direttive

39 Direttive, 17 Regolamenti, 1 Strategia, una proposta di Direttiva 
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Planning & Climate Change: Il percorso Italiano

PRINCIPALI OBIETTIVI DELLA STRATEGIA

1. Preparare il terreno per l'adattamento attraverso la creazione di una serie di 

assetti istituzionali e attività organizzative 

2. Valutare i rischi e le vulnerabilità ai cambiamenti climatici 

3. Identificare le opzioni di adattamento 

4. Valutare le opzioni di adattamento tra cui la valutazione costi-benefici delle 

misure di adattamento, la valutazione delle questioni intersettoriali e l’adozione 

di una strategia
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Il Piano Nazionale offre una robusta base di analisi:

- Climatiche e territoriali 

- Impatti e rischi attesi per i settori chiave

- Azioni di adattamento preferibili (enti di riferimento e tempistiche per l’implementazione e 

indicatori di monitoraggio) 

Documento di indirizzo generale e non impositivo per i territori che dovranno identificare 

gli elementi necessari per rendere attuative le azioni nello specifico contesto di riferimento

Planning & Climate Change: Il percorso Italiano

Valutare la rispondenza delle analisi condotte nel PNACC alle esigenze e peculiarità 

territoriali --- Approfondire le analisi

Definire e attuare un programma di comunicazione e informazione –
sensibilizzare e coinvolgere attori e portatori di interesse (settore pubblico e privato, società civile, organizzazioni non 

governative, mondo accademico, enti di ricerca e agenzie territoriali) -- creare un substrato fertile per l’adattamento

DAL PIANO NAZIONALE AI PIANI LOCALI



CAMBIAMENTO CLIMATICO E PIANIFICAZIONE URBANISTICA: STRATEGIE DI MITIGAZIONE E ADATTAMENTO PER LA RESILIENZA URBANA
Città Metropolitana di Milano – 11 settembre 2018

LE PRINCIPALI CRITICITÀ

#barriere #ostacoli
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Stato dell’arte dei processi di adattamento

La connessione con "strumenti di pianificazione ordinaria" in molti casi è ancora debole, o lasciata 

alla sola innovazione volontaria locale

Mancanza (GAP) di efficacia dei processi 

top down e bottom up di «influenzare» gli 

strumenti ordinari di governo del 

territorio  
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Definizione di barriere

Le barriere sono definite come ostacoli che possono essere superati con uno sforzo concertato, una 

gestione creativa, un cambiamento del pensiero istituzionale, delle priorità e dei conseguenti 

spostamenti di risorse (Adger et al., 2005)

Principali barriere all’azione

• Mancanza di informazione per il processo decisionale
(Hauser e Jadin 2012; Kareiva 2008; Kerr 2011)

• Mancanza di risorse economiche 
(Brugger e Crimmins 2011; Needham et al 2012; Simmonds 2011)

• Frammentazione del processo decisionale
(Horton et al 2012; Lebow et al 2012; Winkler et al 2012)

• Vincoli normativi ed istituzionali
(Adger et al 2009; Garfin et al 2012; McNeeley 2012)

• Assenza di leadership 
(Moser e Ekstrom 2012; Smith et al. 2009)

• Percezione del rischio non uniforme
(Kahan et al 2007; Leiserowitz 2006; Verweij et al 2006)

Stato dell’arte dei processi di adattamento
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Come valuti questo tipo di politiche sul cambiamento climatico, che legano direttamente il livello Europeo a quello locale?

Le principali sfide di governance

• INTEGRAZIONE ORIZZONTALE delle politiche climatiche in tutti i settori della politica pubblica 
(Burton et al, 2006; European Commission, 2007; FAO, 2007; Yohe et al., 2007)

• INTEGRAZIONE VERTICALE  dei livelli di governo del territorio 
(Benz, 2004; Adger et al., 2005; Schimank, 2007(Klein et al., 2007).

• INTEGRAZIONE DELLE CONOSCENZE utili per il decision-making
(Barnett, 2001; Ford, 2008; Tol, 2005)

• COINVOLGIMENTO DEGLI STAKEHOLDER che sono coinvolti dai cambiamenti climatici 
(Nelson et al,  2007;. Paavola, 2008; Fiorino, 1990; OECD, 2008;. Yohe et al, 2007

Molto positivo, perché contribuisce a responsabilizzare direttamente gli amministratori locali 30 60 %

Positivo solo per le grandi città 1 2 %

Positivo per le grandi città e per i comuni (medi e piccoli) che decidono di associarsi 10 20 %

Né positivo né negativo 0 0%

Negativo, perché senza il supporto di enti intermedi è difficile intervenire 0 0 %

Negativo, perché i piccoli comuni non hanno le risorse necessarie 4 8 %

Non conosco la questione e non ho informazioni sufficienti per rispondere al quesito 4 8 %

Altro 1 2 %

Stato dell’arte dei processi di adattamento
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Secondo la tua esperienza, quali difficoltà, come pubblica amministrazione, si riscontrano nell’introduzione/ implementazione

di politiche innovative legate al cambiamento climatico? 

Problemi su cui lavorare per superare le barriere

- Problema interni all’amministrazione

(Allman et al.,2004; Baker e Eckerberg, 2008; Lombardi et al., 2011; Wilson, 2010)

- Problemi di processo decisionale

(Pressman e Wildavsky, 1973; Balducci, 1991; Dente, 1996; Fareri 1990)

- Problemi di strumenti
(Palermo, 2008) 

- Problemi di strategie di attuazione

(Bulkeley e Kern, 2006; Corfee-Morlot et al., 2009). 

Mancanza di una conoscenza di queste tematiche da parte dei politici 11 22,4 %

Prevalenza e/o precedenza di altre tematiche all’interno dell’agenda politica 15 30,6 %

Mancanza di una struttura tecnica preparata ad affrontare questi temi 14 28,6 %

Mancanza di risorse economiche a supporto 6 12,2 %

Altro 3 6,1 %

Stato dell’arte dei processi di adattamento
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ESEMPI VIRTUOSI

#Bologna #Rotterdam #Barcellona
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SINTESI DELLE INIZIATIVE E DEGLI STRUMENTI CONSIDERATI

Barcellona Rotterdam Bologna

• Els Plans d'Acció per a l'Energia 

Sostenible

• Plan de Energía, Cambio Climático 

y Calidad del Aire 2011-2020

• PSAMB Plan de sostenibilidad del 

Area Metropolitana de Barcelona

• Plan de Resiliencia y Adaptación al 

Cambio Climático

• Strategia di adattamento (NAS)  e il 

• Delta Programme

• Rotterdam Climate Change

Adaptation Strategy

• Water Plan 2

• Rotterdam Climate Initiative

• Bologna Local Urban Environment 

Adaptation Plan for a Resilient City

• Strategia locale di adattamento ai 

cambiamenti climatici

• Il Piano della Protezione Civile; 

• PAES di Bologna

• Gli Strumenti di pianificazione 

urbanistica: PSC, POC e il RUE

Analisi di alcune iniziative virtuose nel contesto Europeo
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APPROCCI DI GOVERNANCE DEI CASI ANALIZZATI

Barcellona Rotterdam Bologna

Processo di adattamento

Integrazione Verticale

Integrazione Orizzontale 

Integrazione delle conoscenze

Coinvolgimento degli stakeholders

Barriere e fattori ostacolanti

Mancanza di informazione per il processo decisionale

Mancanza di risorse economiche

Frammentazione del processo decisionale

Vincoli normativi ed istituzionali

Assenza di leadership

Percezione del rischio non uniforme

Analisi di alcune iniziative virtuose nel contesto Europeo
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Sintesi delle misure adottate

Azioni Grey Azioni Green Azioni Soft

Barcellona

• La costruzione dell'impianto di dissalazione.

• Miglioramento della rete di distribuzione dell’acqua

• Costruzione di pennelli per ridurre l’erosione costiera

• Recupero del parco fluviale del Besos

• Incentivi verso l’uso di tetti verdi

• Costruzione di cisterne per l’acqua nei giardini delle 

scuole

• Creazione del dipartimento di resilienza

• Creazione dei tavoli di resilienza (TISU)

• Teleassistenza, Home Care Service, per fasce 

sensibili alle isole di calore

• Processo di sensibilizzazione pubblica sulla gestione 

idrica

Rotterdam 

• Apertura all’acqua del maggior numero di spazi 

possibili: nuovi canali, pozzi di raccolta, piazze 

d’acqua ecc.

• Costruzioni di edifici resilienti alle inondazioni

• Installazione di 14000 mq di tetti verdi

• Costruzione di Impianti di fitodepurazione nei canali 

per garantire la pulizia e la conservazione della 

biodiversità

• Azioni di promozione del modello Rotterdam come 

riferimento mondiale

• Rotterdam coordina la sezione di  knowledge 

exchange del programma Delta cities del C40

Bologna

• Permeabilizzazione dei parcheggi

• Costruzione di bacini di ritenzione\infiltrazione 

d’acqua

• Incentivi verso l’uso di tetti verdi • Inserimento di  almeno una misura di adattamento nel 

regolamento urbanistico

• Incentivare i meccanismi di assicurazione

• Linee guida per le infrastrutture a rischio

Analisi di alcune iniziative virtuose nel contesto Europeo
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NOTE CONCLUSIVE

#cosafare?
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• Governance dell’ innovazione e innovazione della 
governance

La tendenza che dovranno seguire le future scelte a livello di governance
dovrà essere legata ad una temporalità che vada oltre il mandato politico e
dovrà essere condotta da personale tecnicamente competente e capace di
cogliere quelle innovazioni tematiche e tecnologiche che possano
massimizzare i risultati e minimizzare i tempi di attuazione.

• Integrazione e Interdisciplinarietà 

Diviene necessario coordinare le politiche del clima con il quadro delle altre 
strategie/piani che sono già in atto in altri settori (programmi energetici, 
programmi di sostenibilità, ecc.), sia a livello locale che macro-regionale o 
all’interno del sistema nazionale. 

Note conclusive
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• Interscalarità

Un contesto urbano climate proof richiede strategie che superino i limiti delle 
amministrazioni locali, motivo per il quale in molti casi si parla dell’ 
implementation gap come problema di processo decisionale. La scala comunale 
non è sempre la migliore per governare processi e politiche complesse

• Linking top-down e bottom-up: la chiusura di un circolo 

Le iniziative climate proof considerate in questa ricerca, si sono rivelate 
esperienze ben riuscite in quanto il fulcro di tali sperimentazioni non è nato 
soltanto dalla visione lungimirante ed innovativa delle amministrazioni locali, ma 
anche dalla presenza di efficaci politiche top-down di inquadramento..

• Le pratiche sono “l’uso che se ne fa” 

Apprendere dalle pratiche significa, per processo induttivo, estrapolare 
concetti chiave per riformulare approcci metodologici, riconoscendo il 
potenziale di innovazione insito in questi processi. A loro volta questi 
avanzamenti teorico-metodologici permettono di essere nuovamente 
utilizzati per indirizzare e supportare l’innovazione di altre pratiche, 
qualificando quindi il processo di pianificazione come circolare, flessibile e 
adattativo.

Note conclusive
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